
Secondo le stime dell'Ufficio Studi
Confcommercio sedici milioni di fa-
miglie si dedicheranno allo shop-
ping scontato e ogni persona
spenderà circa 138 euro, per un giro
di affari di 4,9 miliardi di euro.  Al
via la caccia agli sconti. Ha apertole
danze venerdì la Valle d’Aosta, se-
guita sabato 4 gennaio da tutte le
altre Regioni. Saranno 16 milioni le

famiglie che si dedicheranno allo
shopping scontato. Secondo Confe-
sercenti alto l’interesse dei consu-
matori: quasi uno su due – il 46% –
ha già deciso di acquistare almeno
un prodotto, ed un ulteriore 50% va-
luterà le offerte prima di comprare.
È quanto emerge dal consueto son-
daggio sui saldi di fine stagione in-
vernali, condotto da IPSOS per

Confesercenti. Il budget. Il
59% degli intervistati ha già
pianificato quanto investire nel
rinnovo del guardaroba: in
media si spenderanno circa 218
euro a famiglia, con una media
più alta nel Centro Italia (quasi
263 euro) e tra gli over 34 (quasi
239 euro).

Servizio all’interno  

In un contesto di crescente incertezza e di
fiducia sempre più bassa nell'or-
dine globale, le banche
centrali si stanno affret-
tando a fare scorta di
oro che solo quest'anno è
salito del 35% contro il
20% di aumento delle azioni
statunitensi. Mentre la guerra,
l'ideologia e il protezionismo dividono il
mondo, i paesi in via di sviluppo stanno accu-
mulando lingotti d'oro per prepararsi al giorno in cui
un sistema finanziario globale dominato da Stati

Uniti ed Europa, crollerà e uno nuovo potrà
prenderne il suo posto. Questa tendenza

iniziata un decennio fa, ma
quest’anno è stata favorita

dal  ribasso dei tassi di
interesse mondiali. Di
conseguenza, i prezzi

sono passati da un massimo re-
cord all'altro, chiudendo per la prima

volta la scorsa settimana sopra i 2.800 $
l'oncia le società di rating prevedono , che su-

pererà i 3.000 $ entro la fine del 2025. 
Servizio all’interno
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Assoturimo-Cst:
“Turismo, nel 2024
458,5 mln di presenze
(+2,5%) sul 2023”

Saldi, si parte
Confcommercio stima un giro d’affari di 4,9 miliardi
e Confesercenti  stima una spesa media a famiglia di 218 euro

Secondo le previsioni,
nei prossimi 12 mesi il
prezzo dell’energia au-
menterà di quasi il
30% con un impatto
significativo sulle bol-
lette di chi ha un’of-
ferta a prezzo
indicizzato; Facile.it
ha stimato che, per una
famiglia tipo* nel
mercato libero, il rin-
caro sarà di 272 euro
tra luce e gas, con una spesa complessiva che arriverà
a 2.841 euro, rispetto agli attuali 2.569 euro (+11%).
L’analisi è stata realizzata prendendo in considera-
zione l’andamento degli indici PSV e PUN negli ul-
timi 12 mesi (dicembre 2023 – novembre 2024) e le
previsioni elaborate dall’European Energy Exchange
(EEX) per i 12 mesi successivi, a parità di consumi e
altre condizioni economiche che gravano in bolletta.
Nello specifico, il PUN, l’indicatore del prezzo al-
l’ingrosso dell’energia elettrica, secondo le previsioni
aumenterà del 30% passando da un valore medio di
0,11 €/kWh a 0,14 €/kWh, mentre il PSV, il punto
di riferimento per determinare il prezzo del gas natu-
rale all’ingrosso in Italia, salirà del 28%, da 0,38
€/smc a 0,48 €/smc. 

Per l’energia
previsti rincari
per 272 euro nei
prossimi 12 mesi
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Strage New Orleans
L’attentatore ispirato
dall’Isis. Almeno 15

le vittime e molti altri sono
in condizioni disperate
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“Grande soddisfazione per la deci-
sione del Tar di revocare la sospen-
siva del tariffario delle Prestazioni
di Specialistica ambulatoriale e
protesica, ossia le cure garantite ai
cittadini dal nostro Ssn, entrato in
vigore proprio ieri”. 

Così in una nota il senatore Fran-
cesco Zaffini (Fdi), presidente
della commissione Sanità e La-
voro di Palazzo Madama. “Grande
soddisfazione per la decisione del
Tar di revocare la sospensiva del
tariffario delle Prestazioni di Spe-

cialistica ambulatoriale e protesica,
ossia le cure garantite ai cittadini
dal nostro Ssn, entrato in vigore
proprio ieri”. Così in una nota il se-
natore Francesco Zaffini (Fdi),
presidente della commissione Sa-
nità e Lavoro di Palazzo Madama.

La Corte di Cassazione ha riba-
dito con un’ordinanza interlocu-
toria che la designazione di un
Paese di origine sicuro è una pre-
rogativa esclusiva del Governo,
nello specifico del Ministro degli
Affari Esteri e degli altri Ministri
competenti. Tuttavia, spetta al
giudice valutare caso per caso se
il Paese designato sia effettiva-
mente sicuro per il richiedente,
considerando eventuali situazioni
personali specifiche che possano
escludere l’applicabilità delle
procedure accelerate di frontiera.
Il ruolo dei giudici
Secondo la Cassazione, il giudice
non può sostituirsi al Governo
nella designazione generale dei
Paesi sicuri, ma ha il compito di
verificare che tale designazione
non sia manifestamente irragio-
nevole o in contrasto con le nor-
mative europee. La Corte ha
inoltre ribadito che il tratteni-
mento di un migrante non può
essere applicato se vengono ac-
certati “gravi motivi” che ren-
dano il Paese di origine insicuro
per il richiedente.
Le reazioni politiche
La decisione ha trovato il plauso
del Governo e della maggio-
ranza. Augusta Montaruli, vice
capogruppo di Fratelli d’Italia
alla Camera, ha dichiarato:“Fi-
nalmente con il deposito dell’or-
dinanza auspichiamo di mettere
a tacere le chiacchiere della sini-
stra che a lungo ha speculato
sull’unico modello mai pensato
ed ideato per la gestione dei flussi
migratori.”Lucio Malan, presi-
dente dei senatori di Fratelli
d’Italia, ha aggiunto:“La Cassa-
zione ribadisce in maniera netta
che la competenza sulla deci-

sione di quando un Paese è o non
è sicuro spetta in via esclusiva al
governo.” Nicola Molteni, sotto-
segretario al Ministero dell’In-
terno, ha evidenziato come la
sentenza confermi la validità
delle politiche del Governo, che
hanno portato a risultati concreti:
riduzione del 58% degli sbarchi
grazie al blocco delle partenze;
incremento del 20% nei rimpatri
rispetto al 2023; cooperazione
rafforzata con i Paesi Terzi e nor-
mative più severe su accoglienza
e ricongiungimenti familiari.
Magi (+Europa): “Compito
del giudice verificare
compatibilità con norme Ue”
Dall’opposizione è arrivato un
commento critico da parte del se-
gretario di Più Europa, Riccardo
Magi, che ha contestato l’inter-
pretazione festosa del governo:
“La destra festeggia ma la Cas-
sazione afferma ciò che è sempre
stato chiaro e che governo e
maggioranza hanno sempre ne-
gato: nessuno ha mai voluto pri-
vare il potere politico di stilare la
lista dei Paesi sicuri, ma sta al
giudice di verificare che un Paese

sia effettivamente sicuro e che la
decisione del governo non sia in
contrasto con le norme Ue.”
Magi ha inoltre criticato l’ap-
proccio del Governo Meloni sui
centri di detenzione per migranti
in Albania: “Il governo italiano
continua a mantenere i centri di
detenzione per migranti in Alba-
nia, ormai cattedrali nel deserto a
spese dei contribuenti. La farsa
continua.”
La palla passa alla corte
di giustizia europea
In attesa della pronuncia della
Corte di Giustizia Europea, pre-
vista per il 25 febbraio 2025, il
dibattito sulle politiche migrato-
rie italiane resta acceso. L’ordi-
nanza della Cassazione ha
consolidato il principio secondo
cui il Governo ha la responsabi-
lità esclusiva nella designazione
dei Paesi sicuri, ma ha ribadito
anche il ruolo essenziale del giu-
dice nella tutela dei diritti indivi-
duali. Le posizioni politiche
restano fortemente divergenti,
mentre il futuro delle politiche
migratorie italiane attende ulte-
riori sviluppi a livello europeo.

Colpisce l’attenzione dei media,
spesso disattenti a moltissime
cose, allo scontro verbale tra il
Presidente del Senato La Russa e
il Senatore Renzi che ha apostro-
fato l’esponente di Fratelli d’Italia con il termine: “camerata”. Que-
ste le parole contenute in una nota diffusa dal Segretario nazionale
dI Pensiero Popolare Italiano, Fabio Desideri. “Ben altri scontri, di
ben altra qualità ed acredine, si sono visti nel tempo nelle aule par-
lamentari, senza assurgere al livello di attenzione e di spazi della
comunicazione conquistate dall’alterco La Russa – Renzi. Viene da
domandarsi come mai i media di Palazzo mostrano tanta attenzione
a questo alterco parlamentare e non invece ai temi più propri delle
scelte della Legge di Bilancio, voluta dal Governo MELONI? Sol-
tanto per aggiungere degli elementi di riflessione ci chiediamo, ag-
giunge Desideri:
- Come mai è sfuggito ai sempre attenti media italiani il dato che la
pressione fiscale in Italia nl 2023 era al 43,1 per cento e nel 2025 è
prevista al 43.8 per cento?
- Come mai nessuno dei media italiani ha fatto notare che il costo
della Pubblica Amministrazione in Italia è circa del 30 per cento
delle spese totali, per un valore di circa 200 miliardi, in Francia è
del 25 per cento ed in Germania del 20 per cento?
- Come mai nessun quotidiano italiano, in occasione dell’approva-
zione della Legge di Bilancio per il 2025, ha fatto notare che la no-
stra Finanziaria destina alla spesa per investimenti soltanto il 9
(nove) per cento mentre la Francia vi destina il 15(quindici) per
cento delle spese totali e la Germania il 20(venti) per cento?
- E per concludere (per brevità) come mai agli attentissimi media
italiani può essere sfuggito che le entrate previste nel 2025 (imposte,
tasse, contributi ed altri proventi) salgono a 235 miliardi di euro,
quando lo scorso anno la previsione di entrate tributarie si attestava
a 225 miliardi di euro, dati questi che segnano un incremento del
4,4 per cento?
Non è il caso di scomodare – conclude Desideri -Papa PIO XI° e la
sua celebre frase:” A pensar male del prossimo si fa peccato ma si
indovina…” per capire che forse alcuni  tra i media italiani hanno
le proprie ragioni (editoriali?) per non notare questi aspetti e per
non pubblicare mai nulla di quello che noi scriviamo.

Fabio Desideri (Ppi)
e le contromisure

tattiche del Governo
sulla legge finanziaria

Migranti, la Cassazione: 
“La valutazione dei Paesi 
sicuri spetta ai ministri”

Marcia indietro del Tar del Lazio
sulle tariffe specialistiche sanitarie
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Secondo le stime dell'Ufficio Studi
Confcommercio sedici milioni di
famiglie si dedicheranno allo
shopping scontato e ogni persona
spenderà circa 138 euro, per un
giro di affari di 4,9 miliardi di euro.
Al via la caccia agli sconti. Apre le
danze domani la Valle d’Aosta, se-
guita sabato 4 gennaio da tutte le
altre Regioni. Saranno 16 milioni
le famiglie che si dedicheranno
allo shopping scontato e ogni per-
sona spenderà circa 138 euro, per
un giro di affari di 4,9 miliardi di
euro: sono questi, secondo le stime
dell’Ufficio Studi Confcommer-
cio, i numeri dei saldi invernali
2025.  Per il Presidente nazionale
di Federazione Moda Italia-Con-
fcommercio, Giulio Felloni: “I
saldi rappresentano una tradizione
commerciale capace di coinvol-
gere l’interesse di 16 milioni di fa-
miglie italiane alla ricerca
dell’affare e di un crescente nu-
mero di stranieri amanti dello
shopping made in Italy. Il 2025 si
prospetta come un anno caratteriz-
zato da una moda più consapevole,
inclusiva ed emozionale. E quindi
ritengo che questi saldi possano
essere contraddistinti da una tripla
‘E’: economia, per consentire ac-
quisti responsabili in grado di sod-
disfare l’interesse dei consumatori
verso prodotti di qualità, di moda
e di stile con prezzi molto conve-
nienti; ecologia, per scegliere ac-

quisti di qualità nei negozi di pros-
simità evitando la sovraproduzione
e l’inquinamento dovuto all’ecces-
siva circolazione di prodotti spediti
e molto spesso restituiti; etica, per
promuovere una moda che non sia
solo esteticamente accattivante,
ma anche rispettosa della salute dei
consumatori e delle condizioni di
lavoro”.
Guida agli acquisti Per il corretto
acquisto degli articoli in saldo, Fe-
derazione moda italia e Confcom-
mercio ricordano alcuni principi di
base:
1. Cambi: la possibilità di cam-
biare il capo dopo che lo si è ac-
quistato è generalmente lasciata
alla discrezionalità del negoziante,
a meno che il prodotto non sia dan-
neggiato o non conforme (Art. 129

e ss. D.lgs. 6 settembre 2005, n.
206, Codice del Consumo). In
questo caso scatta l’obbligo per il
negoziante della riparazione o
della sostituzione del capo e, nel
caso ciò risulti impossibile, la ri-
duzione o la restituzione del
prezzo pagato (art. 135 bis del
D.Lgs. 206/2005 – Codice del
Consumo). Per gli acquisti online
i cambi o la rescissione del con-
tratto sono sempre consentiti entro
14 giorni dalla ricezione del pro-
dotto indipendentemente dalla pre-
senza di difetti, fatta eccezione per
i prodotti su misura o personaliz-
zati (artt. 52 e ss. del D.Lgs.
206/2005 – Codice del Consumo).
2. Prova dei capi: non c’è ob-
bligo. E’ rimessa alla discreziona-
lità del negoziante.

3. Pagamenti: le carte di credito
devono essere accettate da parte
del negoziante e vanno favoriti i
pagamenti cashless.
4. Prodotti in vendita: i capi
che vengono proposti in saldo
devono avere carattere stagio-
nale o di moda ed essere suscet-
tibili di notevole deprezzamento
se non venduti entro un certo pe-
riodo di tempo.
5. Indicazione del prezzo: ob-
bligo del negoziante di indicare
il prezzo normale di vendita, lo
sconto e, generalmente, il prezzo
finale. In tutto il periodo dei saldi
il prezzo iniziale sarà il prezzo
più basso applicato alla genera-
lità dei consumatori nei 30 giorni
antecedenti l’inizio dei saldi
(Art. 17 bis D.Lgs. 206/2005 –
Codice del Consumo introdotto
dal D.Lgs. n. 26/2023 di recepi-
mento della Direttiva UE «Om-
nibus»).
Confcommercio segnala, inoltre,
le varie iniziative promosse sul-
l’intero territorio nazionale da
Federazione Moda Italia come
“Saldi Chiari e Sicuri”, “Saldi
Trasparenti”, “Saldi Tranquilli”.
Leggi anche la guida completa ai
saldi, una bussola per capire il
funzionamento dei saldi e, in ge-
nerale, delle vendite straordina-
rie come ad esempio quelle di
fine stagione, promozionali, di li-
quidazione.

VIA AI SALDI INVERNALI 
16 milioni di italiani si dedicheranno
allo shopping scontato

Saldi invernali al via. Per le ven-
dite di fine stagione partirà per
prima la Valle D’Aosta, poi da
sabato 4 gennaio sarà la volta di
tutta Italia. Alto l’interesse dei
consumatori: quasi uno su due –
il 46% – ha già deciso di acqui-
stare almeno un prodotto, ed un
ulteriore 50% valuterà le offerte
prima di comprare. È quanto
emerge dal consueto sondaggio
sui saldi di fine stagione inver-
nali, condotto da IPSOS per
Confesercenti. Il budget. Il 59%
degli intervistati ha già pianifi-
cato quanto investire nel rinnovo
del guardaroba: in media si
spenderanno circa 218 euro a fa-
miglia, con una media più alta
nel Centro Italia (quasi 263
euro) e tra gli over 34 (quasi 239
euro). Cifre importanti, per un
evento promozionale che è an-
cora il più apprezzato dagli ita-
liani: il 53% degli intervistati
ritiene i saldi l’appuntamento
più conveniente e utile, mentre
solo il 20% indica il Black Fri-
day. Dove si compra: vincono i
negozi. Come accaduto nell’ul-
tima settimana di Natale, anche
per i prossimi saldi i punti ven-
dita fisici appaiono in vantaggio
sull’online: si comprerà attra-
verso entrambi i canali, ma otto
italiani su dieci (81%) sceglie-
ranno i negozi per almeno un ac-
quisto, contro il 54% che
comprerà un prodotto online.
Cosa si cerca. I prodotti moda
più desiderati per questi saldi
sono maglioni e felpe, indicati

dal 51% di chi ha previsto di ac-
quistare. Un effetto dell’arrivo del
freddo dopo un autunno caldo, a
causa del quale il 30% circa dei
consumatori segnala di aver ri-
dotto gli acquisti di abbigliamento
invernale. Particolarmente cercati
i maglioni di qualità con decora-
zioni. Seguono, a brevissima di-
stanza, le calzature (49% delle

segnalazioni) e poi – ben più stac-
cati – gonne e pantaloni (31%),
con un interesse forte per jeans e
denim, e maglie e top (30%). Nella
lista dei desideri ci sono anche in-
timo (28%), camicie e camicette
(22%), borse (21%) e i capispalla
– giubbotti, cappotti e piumini –
sempre al 21%. Poi accessori
(18%) e abiti e completi (17%). “I

saldi – e in particolare quelli nei
negozi fisici – si confermano
l’evento promozionale più atteso
dagli italiani. Un segnale positivo
dopo un autunno caratterizzato da
vendite molto fiacche”, dichiara
Benny Campobasso, Presidente di
Fismo Confesercenti. “Rimane,
tuttavia, il problema della data
troppo anticipata: l’inverno clima-

tico è appena iniziato e si rischia di
svendere la collezione invernale
prima ancora di riuscire a venderla
pienamente. Bene la data ‘quasi’
unica di avvio dei saldi – con l’ec-
cezione della Valle d’Aosta – ma
dovrebbero essere davvero collo-
cati a fine stagione. È una richiesta
che continuiamo a sostenere con
forza”.

Saldi, Confesercenti:
“Acquisterà

un italiano su due
Budget medio, 218
euro a famiglia”
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Secondo le previsioni, nei pros-
simi 12 mesi il prezzo dell’ener-
gia aumenterà di quasi il 30%
con un impatto significativo
sulle bollette di chi ha un’offerta
a prezzo indicizzato; Facile.it ha
stimato che, per una famiglia
tipo* nel mercato libero, il rin-
caro sarà di 272 euro tra luce e
gas, con una spesa complessiva
che arriverà a 2.841 euro, ri-
spetto agli attuali 2.569 euro
(+11%). L’analisi è stata realiz-
zata prendendo in considera-
zione l’andamento degli indici
PSV e PUN negli ultimi 12
mesi (dicembre 2023 – novem-
bre 2024) e le previsioni elabo-
rate dall’European Energy
Exchange (EEX) per i 12 mesi
successivi, a parità di consumi e
altre condizioni economiche
che gravano in bolletta. 

L’ENERGIA ELETTRICA
Nello specifico, il PUN, l’indi-
catore del prezzo all’ingrosso
dell’energia elettrica, secondo le
previsioni aumenterà del 30%
passando da un valore medio di
0,11 €/kWh a 0,14 €/kWh,
mentre il PSV, il punto di riferi-
mento per determinare il prezzo
del gas naturale all’ingrosso in
Italia, salirà del 28%, da 0,38
€/smc a 0,48 €/smc. 

IL GAS
Sulla base di questi dati, Facile.it
ha calcolato che il rincaro più
corposo si avrà sulla bolletta del
gas; per una famiglia tipo la
spesa annuale passerà dagli at-
tuali 1.744 euro l’anno a 1.920
euro, con un aumento di 176
euro; per quanto riguarda la bol-
letta dell’energia elettrica, in-

vece, l’incremento sarà di 96
euro, con una spesa annuale che
passerà da 826 euro a 921 euro.
“A dicembre il costo delle mate-
rie prime è aumentato sensibil-
mente e le previsioni ci dicono
che per i prossimi 12 mesi il
prezzo rimarrà su livelli netta-
mente più alti rispetto al 2024.
Una brutta notizia, soprattutto
per le famiglie che hanno una ta-
riffa a prezzo indicizzato, che a
causa dei rincari vedranno cre-
scere gli importi delle bollette»,
spiegano gli esperti di Facile.it.
“È questo, quindi, il momento
giusto per verificare le condi-
zioni della propria fornitura e
valutare se sul mercato libero
esistano offerte più convenienti,
magari a prezzo bloccato, così
da tutelarsi, almeno in parte, dai
futuri aumenti”.
COME CONFRONTARE
LA PROPRIA OFFERTA
Per confrontare la propria offerta
con le altre presenti sul mercato
è innanzitutto necessario capire
quanto stiamo pagando l’attuale
fornitura. Questa informazione è
contenuta nella “bolletta di det-
taglio”, un documento che rac-
coglie tutte le caratteristiche
della nostra offerta; se non lo ri-
cevete, fatene richiesta al vostro
fornitore. In questo documento,
alla voce “spesa per la materia
energia”, compariranno due
componenti; una quota fissa,
vale a dire l’importo che indi-
pendentemente dai consumi pa-
gherete ogni mese, e una quota
legata ai consumi, il cui peso di-

penderà quindi da quanta ener-
gia elettrica o gas verranno uti-
lizzati. Questi sono i valori da
considerare per confrontare la
vostra fornitura con quella pro-
posta da altre società, facendo
attenzione a richiedere in fase di
offerta il costo della quota fissa
e quello legato ai consumi. A
questo punto basterà identificare
la soluzione più adatta alle vo-
stre esigenze e a tal fine sarà
fondamentale considerare
quanta energia consumate e
quali siano le abitudini d’uso.
Ad esempio, per le famiglie nu-
merose che consumano molta
energia, il consiglio è di fare par-
ticolare attenzione al costo della
quota legata ai consumi e predi-
ligere offerte che abbiano un
prezzo più basso per questo ele-

mento; se invece i consumi di
energia sono contenuti, ad esem-
pio nel caso di un single o di una
seconda casa abitata per periodi
limitati, è importante fare atten-
zione al prezzo della quota fissa,
che potrebbe avere un impatto
significativo sul costo totale.

Dopo un 2024 in cui i rincari hanno solo in parte rallentato la propria
corsa, si affaccia un 2025 che rischia di essere caratterizzato da nuovi
rialzi dei costi energetici. È di pochi giorni fa, infatti, la notizia del-
l’aumento di oltre il 18,2% delle tariffe dell’energia elettrica per il
primo trimestre 2025 per i clienti vulnerabili (che fa temere anche
per l’andamento delle tariffe sul mercato libero). Inoltre, a far cre-
scere la preoccupazione sul fronte del gas (i cui costi si mantengono
ancora su livelli notevolmente più elevati rispetto a prima della
guerra), è proprio la scadenza degli accordi russo-ucraini per il tra-
sporto del gas. Alla luce di tale situazione, che rischia di trascinare
verso la crescita diverse voci di spesa, l’Osservatorio Nazionale Fe-
derconsumatori ha calcolato che, nel nuovo anno, si prospetta un ag-
gravio di + 912,20 euro annui a famiglia. Oltre ai rincari nel settore
dell’energia, non mancano anche quelli in campo alimentare, delle
assicurazioni, della scuola, e della ristorazione. Assenti, quest’anno,
gli aumenti dei pedaggi autostradali: l’emendamento alla Legge di
bilancio che avrebbe introdotto un incremento dell’1,8% è stato, in-
fatti, ritirato. La stangata in arrivo con il nuovo anno si abbatterà su
una situazione già compromessa dai continui rincari registrati negli
ultimi anni, che hanno determinato modifiche nelle abitudini di con-
sumo e rinunce. Per questo ci saremmo aspettati una manovra più
incisiva, soprattutto dal punto di vista del sostegno alle famiglie. Non
vediamo, invece, un impegno mirato e incisivo da parte del Governo
sulla lotta alle crescenti disuguaglianze.
Sarebbe necessario, in tal senso, avviare alcune misure urgenti quali:
• la rimodulazione dell’Iva sui generi di largo consumo (che con-
sentirebbe un risparmio di oltre 531 euro annui a famiglia);
• la promessa e mai realizzata riforma e degli oneri di sistema su beni
energetici (eliminando voci obsolete e spostandone altre sulla fisca-
lità generale);
• la creazione di un Fondo di contrasto alla povertà energetica e una
determinata azione di contrasto alla povertà alimentare;
• la disposizione di maggiori aiuti per affrontare le spese relative alla
scuola e all’università e garantire il diritto allo studio;
• lo stanziamento di maggiori risorse per la sanità pubblica;
• l’avvio di misure per riequilibrare le disuguaglianze esistenti, prima
di tutto attraverso un rinnovo dei contratti, una giusta rivalutazione
delle pensioni e una riforma fiscale equa, davvero tesa a sostenere i
redditi medio-bassi.
Misure che potrebbero, anzi dovrebbero, essere finanziate attraverso
l’intervento (largamente annunciato ma non pervenuto) sulla tassa-
zione degli extraprofitti e sul contrasto all’evasione fiscale.

Federconsumatori, è
arrivato il 2025, ma sarà
all’insegna dei rincari

Nei prossimi 12 mesi
il prezzo dell’energia

aumenterà di quasi il 30%
La stima di Facile.it

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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Il turismo cresce anche nel 2024, grazie soprattutto all’apporto dei
turisti stranieri: l’anno dovrebbe chiudere con oltre 458,5 milioni
di presenze, in aumento del +2,5% sul 2023. A stimarlo è il Centro
Studi Turistici di Firenze per Assoturismo Confesercenti. Nel corso
dell’anno, l’economia nazionale ha evidenziato qualche segnale di
rallentamento, legato in particolare alle dinamiche inflattive e al
conseguente aumento dei prezzi, soprattutto nel settore dei servizi,
non solo in Italia ma anche nelle principali destinazioni turistiche
del mondo. In questo contesto, il sistema turistico italiano ha dimo-
strato una buona capacità di tenuta, sostenuto principalmente dalla
componente straniera che ha fatto registrato una tendenza ininter-
rotta di crescita per la maggior parte dell’anno, interamente grazie
al traino del turismo straniero. Italiani e stranieri. Il turismo interno,
caratterizzato da una lunga fase di rallentamento collegata proba-
bilmente alla perdita del potere di acquisto, potrebbe infatti chiudere
con una flessione stimata del -2,8% di presenze e del -2,9% di arrivi,
portando i valori complessivi rispettivamente a 207 milioni e 63,8
milioni. In netta controtendenza l’andamento dei visitatori stranieri,
che chiuderebbero con circa 251,5 milioni di presenze (+7,4%) e
72,1 milioni di arrivi (+6,3%). Le aree e le tipologie. Il trend di cre-
scita stimato si è distribuito in maniera più o meno uniforme tra le
diverse macro aree del paese, ad eccezione del nord est che rag-
giungerebbe una crescita leggermente al di sotto della media nazio-
nale. Per quanto riguarda gli andamenti delle diverse tipologie di
prodotti turistici, gli unici ad evidenziare una leggera crescita sono
il balneare e il termale. Un aumento più consistente è stimato, in-
vece, per le aree dei laghi (+6,5%), della campagna/collina (+5,8%),
delle città d’arte (+3,6%) e della montagna (+2,5%). In leggera fles-
sione il risultato delle località classificate ad “altro interesse” (-
0,5%). Il 2025. Nonostante un quadro economico ancora incerto, a
cui si sommano le tensioni geopolitiche, il risultato di fine anno con-
ferma la solidità del nostro sistema di offerta turistica. Rimane però
qualche incertezza sull’andamento del mercato nella prima parte
del 2025. È probabile che il rallentamento della domanda, già rile-
vato alla fine del 2024, continui anche nel primo trimestre 2025, se-
guito però da una nuova accelerazione nel corso dei mesi successivi.
Infatti, da un sondaggio condotto del Cento Studi Turistici per As-
soturismo Confesercenti presso un campione di 1.225 imprenditori
della ricettività, risulta che il 62% degli intervistati per la prima parte
dell’anno prevede di registrare un trend di stabilità del mercato. In-
vece, le aspettative del 15,1% del campione sono di un aumento
della domanda, contro il 22,8% che prevede una leggera contrazione
del mercato. In generale, gli imprenditori che hanno manifestato
una maggiore preoccupazione sono quelli attivi nelle località del
prodotto balneare e del termale. Invece, un minor pessimismo tra-
spare dagli imprenditori delle aree di montagna e della
campagna/collina.

Assoturimo-Cst:
“Turismo, nel 2024
458,5 mln di presenze
(+2,5%) sul 2023”

di Balthazar

In un contesto di
crescente incer-
tezza e di fiducia
sempre più bassa
nell'ordine globale,
le banche centrali si
stanno affrettando a fare scorta
di di oro che solo quest'anno è sa-
lito del 35% contro il 20% di au-
mento delle azioni statunitensi.
Mentre la guerra, l'ideologia e il
protezionismo dividono il
mondo, i paesi in via di sviluppo
stanno accumulando lingotti
d'oro per prepararsi al giorno in
cui un sistema finanziario globale
dominato da Stati Uniti ed Eu-
ropa, crollerà e uno nuovo potrà
prenderne il suo posto. Questa
tendenza  iniziata un decennio fa,
ma quest’anno è stata favorita dal
ribasso dei tassi di interesse mon-
diali. Di conseguenza, i prezzi
sono passati da un massimo re-
cord all'altro, chiudendo per la
prima volta la scorsa settimana
sopra i 2.800 $ l'oncia le società
di rating prevedono , che supe-
rerà i 3.000 $ entro la fine del
2025. Al centro della corsa al-
l’oro y ci sono le banche centrali,
in particolare quelle  destinatarie
delle sanzioni statunitensi. La
Cina ha acquistato 316 tonnellate
dall'inizio della guerra in
Ucraina. Anche la Russia è stata
un grande acquirente, così come
le banche centrali in Medio
Oriente, Asia centrale e India. Più
di recente, gli acquisti sono stati
dominati da due Paesi storica-
mente attenti ai rischi geopolitici
:Polonia e Ungheria. Alcuni
esperti ritengono che questo sia
un “segnale di guerre immi-
nenti". Non si tratta solo della
paura di ostilità e sanzioni, ma
anche della scarsa affidabilità
degli stati che hanno costruito
l'ordine finanziario globale del
dopoguerra.  Sia gli Stati Uniti
che l'Europa stanno faticando
sotto i crescenti oneri di debito
insostenibili a lungo termine,

come ha sottolineato il  Fondo
Monetario Internazionale, con il
debito degli Stati Uniti al 124%
del PIL e in rapida crescita. Gol-
dman Sach ha osservato che
"molte banche centrali hanno la
maggior parte delle loro riserve
in obbligazioni del Tesoro degli
Stati Uniti e i decisori politici po-
trebbero essere sempre più preoc-
cupati per la loro esposizione ai
rischi fiscali negli Stati Uniti".
Ciò ha conseguenze incalcolabili
per un mondo in via di sviluppo
che da tempo si risente di ciò che
considera un bullismo finanzia-
rio. E’ pur vero che il  dollaro rap-
presenta ancora il 58 %  delle
riserve valutarie mondiali, indi-
spensabile per qualsiasi tipo di
transazione internazionale, ma è
in calo rispetto al 65% di solo un
decennio fa. La neutralità e l'im-
mutabilità dell'oro lo rendono
un'ancora adatto per un sistema
finanziario parallelo ancora in
fase di costruzione, ma che gli
Stati Uniti non sarebbero in grado
di dominare o manipolare.
I politici occidentali si sono ac-
corti solo lentamente del rischio.
Intervenendo a Washington du-
rante la riunione annuale del FMI
tenutasi in ottobre, la presidente
della Banca centrale europea
Christine Lagarde ha osservato
che “il ruolo di una moneta non
dovrebbe mai essere dato per
scontato”. Poi ha annacquato il
vino affermando al quotidiano
francese Le Monde che il dollaro
non verrà detronizzato. Ciò po-
trebbe essere dovuto in parte al
vertice dei BRICS+ del mese

scorso guidato da Cina e Russia,
che si è concentrato sui  mali

delle sanzioni statuni-
tensi, ma per il resto

ha gettato il suo
peso per la ri-
forma di istitu-

zioni quali il FMI,
senza toccare il problema

del dollaro, come di consueto.
Mentre le economie avanzate de-
tengono fino al 70% delle loro ri-
serve in oro, le banche centrali
dei BRICS ne detengono il 10%,
con la maggior parte del resto in
dollari. Ciò significa che è proba-
bile che rimangano acquirenti di
oro a lungo termine anche se,
come accade attualmente con la
China, possono limitarsi quando
ritengono che i prezzi siano an-
dati troppo oltre. Tradizional-
mente, i prezzi dell'oro sono stati
correlati ai tassi di interesse delle
banche centrali. Quando i rendi-
menti sui risparmi e sulle obbli-
gazioni sono aumentati, come è
successo dal 2022, l'oro si è
mosso in genere nella direzione
in calo perché non offre rendi-
menti. Ma questa volta i prezzi
dell'oro sono aumentati per la
maggior parte del periodo in cui
le banche centrali hanno aumen-
tato i tassi, e sono aumentati an-
cora più rapidamente quando la
Federal Reserve e la Banca cen-
trale europea hanno iniziato a ta-
gliare i tassi. Come in passato,
l'attuale corsa all'oro suggerisce
un desiderio di affidabilità fra le
incertezze e il  calo della fiducia
nelle istituzioni. In tempi di crisi
le persone accorrono in massa
verso l'oro, un bene globale che
da 3000 anni è apprezzano e
sanno che sarà accettato dagli
altri. Salvatore Rossi, storico ed
ex vicegovernatore della Banca
d'Italia osserva che "i lingotti
d'oro per le banche centrali sono
come il vecchio orologio d'oro
del nonno per una famiglia: è l'ul-
tima risorsa, quella che non ven-
deresti, ma tutti sanno che ce
l'hai".

Il mondo punta sull’oro,
segno di guerre

imminenti o sfiducia
nelle Istituzioni?
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In tema di imposte ipo-catastali,
il Dlgs. n. 347/1990, non conte-
nendo un’analitica descrizione
delle fattispecie imponibili, rin-
via implicitamente alle defini-
zioni contenute nella disciplina
dell’imposta di registro e delle
imposte sulle successioni e do-
nazioni, operando il relativo pre-
lievo tributario con riferimento ai
medesimi presupposti.
Così si è espressa la Corte Su-
prema di Cassazione con la sen-
tenza n. 29444/2024, pubblicata
il 14 novembre 2024, dove è
stato anche affermato che all’atto
di rinuncia, a titolo gratuito, del
diritto di usufrutto immobiliare a
favore delle società concedenti il
leasing non si applica la deroga
prevista dall’art. 1, comma 4-bis,
del Dlgs n. 346/1990.

La vicenda processuale
Una società, unitamente ad un
notaio, impugnava l’avviso di li-
quidazione dell’imposta di dona-
zione, ipotecaria e catastale
relativo ad un atto di rinuncia, a
titolo gratuito, del diritto reale di
usufrutto, oggetto di contratto di
leasing, da essa posto in essere,
quale società concessionaria del
leasing, a favore delle nude pro-
prietarie società concedenti il
leasing, deducendone l’illegitti-
mità in relazione alla liquida-
zione delle imposte ipotecarie e
catastali in misura proporzionale,
nonché in relazione alla liquida-
zione dell’imposta di donazione
ed alla connessa compensazione
con quanto pagato a titolo di im-
posta di registro.
La Commissione tributaria pro-
vinciale annullava l’avviso im-
pugnato, riconoscendo un
credito al notaio per l’indebito
versamento dell’imposta di regi-
stro. L’appello proposto dal-
l’Agenzia delle entrate nei
confronti della sola società con-
cessionaria del leasing veniva ri-
gettato per il ritenuto passaggio
in giudicato della sentenza nei
confronti del notaio e dell’esten-
sione del giudicato al coobbli-
gato solidale. La società, nel
frattempo, presentava istanza di
definizione agevolata, la quale
veniva respinta dall’Agenzia
delle entrate. La Suprema Corte
rigettava il ricorso della società

avverso il provvedimento di di-
niego della suddetta istanza e, in
accoglimento del ricorso per cas-
sazione proposto dall’ufficio av-
verso la sentenza di appello,
cassava il provvedimento impu-
gnato con rinvio del giudizio alla
Commissione tributaria regio-
nale in diversa composizione
perché, previa integrazione del
contraddittorio nei confronti del
notaio, tenesse conto che l’arti-
colo 1306, comma 2, codice ci-
vile trova applicazione soltanto
se la sentenza sia stata resa in un
giudizio cui non abbiano parte-
cipato i condebitori che inten-
dano opporla. A seguito della
riassunzione del giudizio anche
nei confronti del notaio, la Com-
missione tributaria regionale, ac-
coglieva l’appello dell’Agenzia
delle entrate. Avverso tale sen-
tenza, la società proponeva ri-
corso per cassazione affidandosi
a due motivi di impugnazione:
con il primo denunciava la vio-
lazione dell’articolo 1, comma 4-
bis, del Dlgs. n. 346/1990,
mentre con il secondo lamentava
la violazione degli articoli 1 e 14
della tariffa, e dell’articolo 10 del
Dlgs. n. 347/1990, poiché l’equi-
parazione della rinuncia agli atti
di trasferimento, con applica-
zione dell’imposta proporzionale
e non della fissa, era prevista per
l’imposta di registro e per quella
di donazione, ma non per quella
ipotecaria e catastale.

La pronuncia della Corte
suprema di Cassazione
La suprema Corte ha rigettato il
ricorso proposto dalla società, in
conseguenza della ritenuta in-
fondatezza di entrambi i motivi
di impugnazione. In relazione
alla dedotta violazione dell’arti-
colo 1, comma 4-bis, del Dlgs. n.
346/1990, il quale prevede che:
“Ferma restando l’applicazione
dell’imposta anche alle liberalità
indirette risultanti da atti soggetti
a registrazione, l’imposta non si
applica nei casi di donazioni o di
altre liberalità collegate ad atti
concernenti il trasferimento o la
costituzione di diritti immobiliari
ovvero il trasferimento di
aziende, qualora per l’atto sia
prevista l’applicazione dell’im-
posta di registro, in misura pro-

porzionale, o dell’imposta sul
valore aggiunto.”, i giudici di le-
gittimità hanno considerato cor-
retta l’applicazione dell’imposta
sulle donazioni alla rinuncia, a ti-
tolo gratuito, del diritto di usu-
frutto, posta in essere a favore
delle società concedenti il lea-
sing. Al riguardo, hanno preci-
sato che la fattispecie in esame
non ricade nell’ambito applica-
tivo della deroga alla regola ge-
nerale prevista dall’articolo 1,
comma 4-bis, del Dlgs. n.
346/1990, in quanto “…la libe-
ralità indiretta è stata realizzata
non tramite il contratto di lea-
sing, già sottoposto ad imposi-
zione, ma con un altro e diverso
atto e, cioè, tramite la rinuncia,
che non è assoggettata ad impo-
sta di registro o imposta sul va-
lore aggiunto...”.Quanto alla
misura delle imposte ipotecarie e
catastali, la relativa prospetta-
zione offerta dalla società ricor-
rente non è stata condivisa dalla
Corte di Cassazione, la quale ha
affermato che il Dlgs n.
347/1990 non contiene un’anali-
tica descrizione delle fattispecie
imponibili, rinviando implicita-
mente alle definizioni contenute
nella disciplina dell’imposta di
registro e dell’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, secondo le
quali la rinuncia immobiliare è
equiparata agli atti costitutivi o
traslativi, con conseguente appli-
cazione dell’imposta proporzio-
nale.

Osservazioni
Al di là dell’implicito rinvio alle
definizioni contenute nella di-
sciplina dell’imposta di registro

e delle imposte sulle successioni
e donazioni, affermato dalla
Corte di Cassazione nella sen-
tenza in commento, si aggiunge
che nel Dlgs. n. 347/1990 vi
sono più richiami testuali al Dpr
n. 131/ 1986 e al Dlgs n. 346/
1990, tra i quali si evidenziano:
L’articolo 2 - Base imponibile
per le trascrizioni (Capo I - Im-
posta ipotecaria) - commi 1 e 2:
“1. L'imposta proporzionale do-
vuta sulle trascrizioni è commi-
surata alla base imponibile
determinata ai fini dell'imposta
di registro o dell'imposta sulle
successioni e donazioni. 2. Se
l'atto o la successione è esente
dall'imposta di registro o dal-
l'imposta sulle successioni e do-
nazioni o vi è soggetto in misura
fissa, la base imponibile è deter-
minata secondo le disposizioni
relative a tali imposte.”.
L’articolo 10 - Oggetto e misura
dell'imposta (Capo II - Imposta
catastale) - comma 1: “1. Le
volture catastali sono soggette
all'imposta del 10 per mille sul
valore dei beni immobili o dei
diritti reali immobiliari determi-
nato a norma dell'art. 2, anche
se relative a immobili strumen-
tali, ancorché assoggettati al-
l'imposta sul valore aggiunto, di
cui all'articolo 10, primo
comma, numero 8-ter), del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.
633.”. Per quanto riguarda il re-
gime fiscale da applicare alla ri-
nuncia ai diritti reali, l’articolo
1 della parte I della tariffa alle-
gata al Dpr n. 131/1986 (Testo
Unico imposta di registro), pre-
vede l’imposta in misura pro-

porzionale per “1. Atti traslativi
a titolo oneroso della proprietà
di beni immobili in genere e atti
traslativi o costitutivi di diritti
reali immobiliari di godimento,
compresi la rinuncia pura e
semplice agli stessi, i provvedi-
menti di espropriazione per
pubblica utilità e i trasferimenti
coattivi”. La rinuncia a diritti
reali è equiparata ai trasferi-
menti anche nell’articolo 1,
comma 2, del Dlgs n. 346/1990
(Testo Unico imposta sulle suc-
cessioni e donazioni) - Oggetto
dell'imposta: “2. Si considerano
trasferimenti anche la costitu-
zione di diritti reali di godi-
mento, la rinunzia a diritti reali
o di credito e la costituzione di
rendite o pensioni.”. Nella sen-
tenza in oggetto, è indicata
come precedente l’ordinanza
della Suprema Corte n.
28923/2020, secondo la quale:
“In tema di imposte di ipocata-
stali, l'atto di rinuncia a titolo
gratuito di un diritto reale im-
mobiliare di godimento sconta
l'imposta in misura proporzio-
nale, rientrando nella nozione di
"trasferimento" di cui all'art. 1
della tariffa allegata al d.P.R. n.
131 del 1986 in quanto genera-
tiva di un arricchimento nella
sfera giuridica altrui, in confor-
mità, peraltro, alla prassi ammi-
nistrativa agenziale.”
Nella motivazione dell’indicato
precedente, vengono appunto
richiamate la risoluzione n. 25
del 16 febbraio del 2007 e la cir-
colare n. 28/E del 27 marzo del
2008 con la quali l’Agenzia
delle entrate ha già fornito chia-
rimenti sulla tassazione propor-
zionale degli atti di rinuncia a
diritti immobiliari.
Inoltre, dalla ordinanza è possi-
bile dedurre che, in materia tri-
butaria, in virtù dell’interesse
fiscale perseguito dalle obbliga-
zioni tributarie, per gli atti di ri-
nuncia in questione, non vi è
spazio per le distinzioni effet-
tuate sul piano civilistico, assu-
mendo essenzialmente rilievo
l’effetto economico ossia lo
spostamento di ricchezza in
capo a coloro che di fatto diven-
tano i beneficiari della rinuncia.

Fonte Agenzia delle Entrate

Rinuncia gratuita all’usufrutto,
imposte ipo-catastali proporzionali
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Le sezioni unite della Corte di
Cassazione, con la sentenza n.
30051 del 21 novembre 2024,
sono intervenute a chiarire i
confini dell’autotutela tributaria
e i rapporti tra autotutela sosti-
tutiva e accertamento integra-
tivo.
La decisione, seppur fondata
sulla normativa previgente ap-
plicabile ratione temporis, è oc-
casione per affrontare talune
novità introdotte dal legislatore
delegato con il Dlgs n.
219/2023 che, a detta delle Se-
zioni Unite, non mutano la so-
luzione proposta.
La questione trae origine dal-
l’impugnazione di un avviso di
accertamento emesso dal-
l’Agenzia delle entrate in sosti-
tuzione di un avviso di
accertamento, già emesso e an-
nullato dall’ufficio in autotutela.
Il ricorrente deduceva l’illegit-
timità del nuovo avviso con cui
era stato determinato un mag-
gior imponibile pur in assenza
di nuovi elementi, ostandovi i
principi di unicità dell’atto im-
positivo e i presupposti richiesti
per l’emissione di un accerta-
mento integrativo, e lamentava
la lesione dell’affidamento in-
generato dall’emissione del
primo avviso.
La decisione muove da un in-
quadramento generale dell’au-
totutela amministrativa nel cui
ambito si inserisce, pur con
tratti di specificità ed autono-
mia, l’autotutela tributaria.
Le Sezioni unite evidenziano
che l’autotutela tributaria, come
l’autotutela amministrativa,
consiste nel potere dell’Ammi-
nistrazione di annullare o retti-
ficare un proprio atto viziato.

Anche l’autotutela tributaria è
espressione di un potere anco-
rato al soddisfacimento di un in-
teresse pubblico (ossia reperire
le entrate fiscali legalmente ac-
certate) e degli articoli 53, 2, 23
e 97 della Costituzione da cui
discende il principio di peren-
nità: il potere di autotutela si
fonda sulla stessa norma attri-
butiva del potere e assolve al-
l’esigenza di assicurare la
continua e puntuale aderenza
dell’azione amministrativa al-
l’interesse pubblico. Le uniche
preclusioni alla riedizione del
potere si rinvengono nell’inter-
venuta decadenza per l’eserci-
zio dell’attività di accertamento
e nella presenza di un giudicato
di merito.
Riproposte le novità legislative
introdotte dal Dlgs n. 219/2023
agli articoli 10-quater (autotu-
tela obbligatoria) e 10-quin-
quies (autotutela facoltativa), la
decisione in commento precisa
che le modifiche normative non
mutano la natura dell’autotu-
tela. La sentenza evidenzia che
la nuova disciplina appare
orientata a consentire l’emer-
sione delle ipotesi di illegitti-
mità dell’atto impositivo in
danno del contribuente, ma pre-
cisa che “l’autotutela oggetto
della specifica disciplina illu-
strata non esaurisce l’ambito
dell’istituto nel diritto tributario
che riguarda anche tutte le si-
tuazioni nelle quali l’illegitti-
mità si risolve in un pregiudizio
per l’erario, che risultano, in
molti casi, speculari e necessa-
riamente implicate in quelle og-
getto di specifica
considerazione a favore del
contribuente”.

Quanto ai vizi emendabili, la
Cassazione afferma che né le
norme previgenti, né quelle in-
trodotte con il Dlgs n. 219/2023
delimitano i vizi rilevabili. Più
chiaramente, l’autotutela può
essere esercitata per emendare
non solo un vizio formale, ma
anche un vizio sostanziale.
Filo conduttore della soluzione
delle Sezioni unite è il principio
per cui l’autotutela non è stru-
mento di difesa del contri-
buente, ma funzionale al
perseguimento dell’interesse
pubblico, esercitabile, allo
stesso modo, a specchio, a fa-
vore del contribuente e a favore
dell’Amministrazione.
L’articolo 2 del Decreto mini-
steriale n. 37/1997 e, oggi, l’ar-
ticolo 10-quater, comma 1,
della legge  n. 212/2000, anno-
verano vizi sia formali che so-
stanziali (come l’errore sul
presupposto impositivo) idonei
a determinare l’illegittimità del-
l’atto impositivo. Non si può ri-
tenere che in caso di errori in
danno del contribuente assu-
mano rilievo entrambe le cate-

gorie di vizi, mentre per gli er-
rori che si traducano in un
danno per l’erario possano as-
sumere rilevanza solo gli errori
formali o procedurali.
Di grande rilievo è la precisa-
zione per cui “tale assetto non è
modificato dalla recente no-
vella, in ispecie dall’art. 9-bis
della l. 212/2000, introdotto con
il d.lgs. 219/2023, che ha dispo-
sto “Salvo che specifiche dispo-
sizioni prevedano diversamente
e ferma l'emendabilità di vizi
formali e procedurali, il contri-
buente ha diritto a che l'ammi-
nistrazione finanziaria eserciti
l'azione accertativa relativa-
mente a ciascun tributo una sola
volta per ogni periodo d'impo-
sta”. La Cassazione ritiene l’ar-
ticolo 9-bis estraneo ai
meccanismi dell’autotutela e
non in contrasto con la conclu-
sione per cui sono emendabili in
autotutela anche i vizi sostan-
ziali. In definitiva, le Sezioni
unite legittimano l’autotutela in
malam partem. A supporto della
propria soluzione la Corte evi-
denzia che l’ipotesi trova come

corrispettivo omologo il diritto
del contribuente, in caso di er-
rori e/o omissioni nelle dichia-
razioni fiscali, di emendare le
dichiarazioni stesse, sia a favore
che a sfavore.
Nemmeno è ostativa alla solu-
zione proposta la disciplina del-
l’accertamento integrativo. La
Corte di cassazione definitiva-
mente afferma che l’autotutela
sostitutiva in malam partem e
l’accertamento integrativo re-
stano distinti e autonomi e si
fondano su presupposti e condi-
zioni radicalmente diverse.
Nell’autotutela sostitutiva la “ri-
valutazione” è effettuata per
emendare l’atto da vizi, facendo
esclusivo riferimento agli ele-
menti già presenti. Nell’accer-
tamento integrativo, invece, il
nuovo atto non viene emesso
perché è stato rilevato un errore.
L’atto non viene eliminato, ma
a questo si aggiunge un nuovo
atto (integrativo) che contiene
una pretesa aggiuntiva, in de-
roga al principio di unicità
dell’accertamento.
Infine, nemmeno può lamen-
tarsi la lesione di un affida-
mento del contribuente fondato
sulla sola precedente emissione
di un atto impositivo favore-
vole. È, invece, necessario che
la pretesa sia ancorata a circo-
stanze di fatto tali da qualificare
la condotta come immune da
violazioni dei doveri di corret-
tezza (come precedenti indica-
zioni erronee fornite al
contribuente; compimento da
parte dell’Agenzia di attività
contraddittorie rispetto alla
maggiore pretesa).

Fonte Agenzia delle Entrate

Dopo l’annullamento in autotutela
possibile un nuovo accertamento
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Il transfer pricing, disciplinato
nell’ordinamento giuridico ita-
liano dall’articolo 110, comma 7
del Testo Unico delle Imposte
sui Redditi, può essere definito
come l’insieme di tecniche adot-
tate dalle imprese multinazionali
nella formazione dei prezzi rela-
tivi alle cessioni di beni e alle
prestazioni di servizi tra le di-
verse entità del gruppo, operanti
in Stati diversi. Tale disciplina ha
come scopo quello di riportare le
transazioni infragruppo a una
condizione di libera concor-
renza, rideterminando il prezzo
delle stesse transazioni secondo
il criterio del valore normale
(arm’s lenght principle).
Ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 9 del Tuir, per valore nor-
male si intende il “prezzo o
corrispettivo mediamente prati-
cato per i beni e i servizi della
stessa specie o similari, in condi-
zioni di libera concorrenza e al
medesimo stadio di commercia-
lizzazione, nel tempo e nel luogo
in cui i beni o servizi sono stati
acquisiti o prestati, e, in man-
canza, nel tempo e nel luogo più
prossimi”.
Il capitolo II delle Linee Guida
dell’Ocse sui prezzi di trasferi-
mento per le imprese multinazio-
nali e per le Amministrazioni
fiscali (versione di gennaio
2022) prevede diversi metodi

con i quali determinare la con-
formità delle transazioni infra-
gruppo al criterio del valore
normale e tali metodi possono
essere suddivisi in due macro ca-
tegorie: i metodi tradizionali da
un lato, tra cui rientrano il me-
todo del confronto di prezzo, il
metodo del prezzo di rivendita
ed il metodo del costo maggio-
rato, ed i metodi reddituali dal-
l’altro lato, tra cui rientrano il
metodo della ripartizione degli
utili ed il metodo del margine
netto della transazione.
La prassi più recente dell’Ocse,
confermata in Italia dal decreto
del ministero dell’Economia e
delle Finanze del 14 maggio
2018, stabilisce che non esiste
più una rigida gerarchia nell’uti-
lizzo dei vari metodi, ma occorre
utilizzare il metodo ritenuto più
appropriato alle circostanze del
caso (Mam, “Most Appropriate
Method”).
Caratteristiche del metodo
Il metodo del confronto di
prezzo (Cup method , "Compa-
rable Uncontrolled Price Me-
thod") è da sempre considerato,
qualora applicabile, quello che
garantisce maggiore affidabilità
per valutare la conformità delle
politiche di prezzo, nelle transa-
zioni intercorse tra imprese asso-
ciate, con il principio di libera
concorrenza. Nonostante non

esista più una stretta gerarchia
nell’utilizzo dei metodi, nelle
Linee Guida dell’Ocse sui prezzi
di trasferimento rimane una pre-
ferenza per l’utilizzo dei metodi
tradizionali, ed in primis per il
metodo Cup quando applicabile.
Il metodo oggetto della presente
disamina è basato sull’analisi
delle transazioni e confronta il
prezzo praticato nelle operazioni
tra imprese associate con il
prezzo che sarebbe stato prati-
cato da parti indipendenti in ope-
razioni comparabili. Il fine di tale
analisi è quello di stabilire se le
condizioni di prezzo concordate
tra parti correlate corrispondano
o meno a quelle che sarebbero
state stabilite se le parti fossero
state indipendenti.

Se vi è una differenza tra i due
prezzi, ciò può essere indice del
fatto che le condizioni delle “re-
lazioni commerciali e finanzia-
rie” delle imprese associate non
rispettano il principio di libera
concorrenza. In questo caso sarà
necessario analizzare e compren-
dere le ragioni di tale differenza
di prezzo e, nel caso, sostituire il
prezzo applicato nella transa-
zione tra le imprese associate con
il prezzo della transazione tra
parti indipendenti. Nelle Linee
Guida Ocse sono utilizzati i ter-
mini “relazioni commerciali e fi-
nanziarie” per estendere il più
possibile l’ambito di applica-
zione del principio di libera con-
correnza ad ogni tipo di rapporto
intercompany che può, potenzial-

mente, realizzarsi tra parti corre-
late.  L’analisi della transazione
tra imprese associate, con il me-
todo Cup, può essere effettuata
sia su transazioni indipendenti,
poste in essere con parti terze
comparabili, eseguite dalla stessa
impresa (“Cup interno”), sia su
transazioni realizzate tra parti in-
dipendenti, comparabili alla tran-
sazione esaminata, poste in
essere da parti terze estranee al-
l’impresa (“Cup esterno”). Nel
confronto interno, il prezzo fis-
sato nella transazione controllata,
vale a dire l’operazione interve-
nuta tra la società ed una sua
parte correlata, viene confrontato
con il prezzo praticato in un’ope-
razione intervenuta tra la stessa
società ed una parte terza. Nel
Cup esterno, invece, il prezzo
della transazione tra parti corre-
late è comparato con il prezzo
concordato in una transazione si-
milare effettuata da parti terze in-
dipendenti esterne all’impresa.
Nel valutare se le transazioni tra
imprese associate e transazioni
tra parti indipendenti siano com-
parabili, sarà necessario fare rife-
rimento all’effetto che hanno sul
prezzo le funzioni complessiva-
mente svolte dalle imprese ed i
rischi assunti nelle transazioni
controllate e indipendenti.

Fonte Agenzia delle Entrate

Focus sul transfer pricing,
metodo del confronto di prezzo
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Il presidente americano Joe Biden ha
confermato che Shamsud-Din Bahar
Jabbar, il responsabile dell'attacco di
ieri in pieno centro a New Orleans -che
ha fatto almeno 15 morti, secondo un
nuovo bilancio ufficiale di vittime- era
"un cittadino americano, aveva prestato
servizio nell'esercito Usa ed era stato
nella riserva fino a qualche anno fa e
che ha postato dei video sui social
prima dell'attacco in cui diceva che vo-
leva uccidere".   In dichiarazioni da
Camp David, Biden ha aggiunto che
l'autore della strage era ispirato dall'Isis
e che gli investigatori continueranno a
cercare qualsiasi connessione o com-
plice, sottolineando che le forze dell'or-
dine stanno indagando se l'attacco col
pick-up a New Orleans è collegato in
qualche modo all'esplo-
sione di un Tesla Cyber-
truck davanti al Trump
Hotel a Las Vegas, che ha
causato la morte di una
persona. La cronaca dei
fatti, quanto a New Orle-
ans, parla di un un pick-
up si è fiondato sulla
folla che festeggiava l’ar-
rivo del nuovo anno a
New Orleans: secondo
Nola Ready, l’agenzia
che si occupa delle emer-
genze della città, almeno
15 persone sono morte e altre 35 sono
rimaste ferite in quello che definisce
“un incidente di massa”, quando un vei-
colo si è schiantato contro una grande
folla all’incrocio tra Canal e Bourbon
Street. Il sospettato della strage è morto
nella sparatoria con la polizia. Nelle ore
successive l’Fbi ha reso note le sue ge-
neralità: si tratta di Shamsud-Din Bahar
Jabbar, cittadino texano di 42 anni. Il
veicolo, lanciato ad alta velocità, ha in-
vestito le persone che festeggiavano il
Capodanno nel quartiere francese della
città in Bourbon Street, zona molto fre-
quentata dai turisti, nelle prime ore di
mercoledì, il primo giorno del 2025. La
polizia della Louisiana, i cui agenti sono
intervenuti dopo le 3 di notte locali,
conferma che i morti sarebbero “al-
meno dieci e più di trenta i feriti”, tra-
sportati in cinque diversi ospedali
locali. Le testimonianze riportate dalla
CNN su quanto avvenuto raccontano
che, dopo aver travolto le persone e ter-
minato la sua folle corsa, l’autista è

sceso dal mezzo con un fucile da assalto
e ha iniziato a sparare, ferendo anche
due agenti di polizia, ricoverati ma “in
condizioni stabili”.
Le forze dell’ordine hanno quindi rispo-
sto al fuoco e ucciso il killer, di cui non
sono ancora state rese note le generalità.
“Sappiamo che la nostra città è stata
colpita da un attacco terroristico”, ha di-
chiarato a caldo la sindaca di New Or-
leans LaToya Cantrell affermando di
essere in contatto diretto con la Casa

Bianca e precisando che
quanto avvenuto è ancora
oggetto di indagine. A que-
ste dichiarazioni è seguita
invece la smentita dell’Fbi,
attivata immediatamente sul
campo per sostenere le inda-
gini. Secondo infatti
l’agente speciale dell’Fede-
ral Bureau of Investigation,
Althea Duncan, non si sa-
rebbe trattato di un atto ter-
roristico: “Sulla scena sono
stati trovati ordigni esplosivi
improvvisati”, ha aggiunto,

avvisando la popolazione di tenersi lon-
tana dalla zona. Duncan si è rifiutata di
rispondere alle domande dei giornalisti
sul numero dei dispositivi sospetti che
stanno esaminando. Le parole della so-
printendente di polizia Anne Kirkpa-
trick aumentano poi i dubbi sulla natura
della strage: “Quest’uomo ha provato a
investire il maggior numero di persone
possibile, non è stato un caso di guida
in stato di ebbrezza- ha spiegato ai cro-
nisti- Era intenzionato a provocare una
carneficina. In base a quanto sappiamo,
la situazione è molto più complessa e
seria”. Nelle ore successive Cnn e New
York Times riportano dichiarazioni del-
l’agenzia governativa in senso opposto:
“L’FBI- si legge infatti sul
nytimes.com- ha dichiarato che sta in-
dagando sull’attacco come atto di terro-
rismo“. Nel mezzo utilizzato dall’uomo
è stato ritrovata una bandiera dell’Isis e
un potenziale ordigno esplosivo. Il sito
on line di Nola Ready, l’agenzia che si
occupa delle emergenze della città,

parla di un “incidente di massa su Canal
e Bourbon Street”. E spiega: “L’8° di-
stretto sta attualmente lavorando a un
incidente di massa che ha coinvolto un
veicolo che ha investito una grande
folla su Canal e Bourbon Street alle
3:15 circa”. Si invita quindi la popola-
zione a tenersi lontani dall’area di Bour-
bon street in quanto “questa è una scena
attiva”.

Una Tesla Cybertruck è esplosa davanti
l’hotel del presidente Donald Trump a
Las Vegas. Una persona che si trovava
all’interno del mezzo è morta, altre
sette sono rimaste ferite non grave-
mente e sono in condizioni stabili. La
polizia indaga sull’incidente e su even-
tuali connessioni con la strage di New
Orleans nella quale almeno 15 persone
hanno perso la vita. Ad affermarlo è
stato il presidente uscente Joe Biden, il
quale, però, ha specificato che non
sono stati trovati elementi a sostegno
di ciò. “Finora, non c’è nulla da segna-
lare su questo punto”, ha dichiarato.
Nessuna ipotesi è, al momento,
esclusa. Se si confermasse un attacco
volontario, sarà da chiarire anche per-
ché l’auto fosse parcheggiata proprio
davanti il Trump Hotel e perché fosse
stata scelta proprio una Tesla, di pro-
prietà di Elon Musk. Online circolano
anche le immagini dell’esplosione che
mostrano le fiamme divampare nel giro
di pochi secondi. Il veicolo, secondo
quanto spiega la Cnn, era stato noleg-
giato in Colorado ed era arrivato a Las
Vegas intorno alle 7.30 del mattino di
ieri 1 gennaio. Il figlio di Donald
Trump, Eric, su X ha ringraziato “le
forze dell’ordine locali per la loro ra-
pida risposta e professionalità”. Su X,
Elon Musk difende il marchio di sua
proprietà e scrive: “Abbiamo ora la
conferma che l’esplosione è stata cau-
sata da fuochi d’artificio di grandi di-
mensioni e/o da una bomba trasportata
nel bagagliaio del Cybertruck noleg-
giato e non è collegata al veicolo
stesso. Al momento dell’esplosione,
tutti i dati telemetrici del veicolo erano
positivi”.

Una Tesla esplode
davanti al Trump
Hotel di Las Vegas

STRAGE A NEW ORLEANS
L’attentatore ispirato dall’Isis
Almeno 15 le vittime e molti altri in condizioni disperate
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Il 27 novembre, quando i ribelli
sono emersi dalla loro enclave di
Idlib nella Siria nord-occidentale,
il presidente Bashar Assad era in
visita a Mosca. La disintegra-
zione improvvisa del suo esercito
è stata ancora più sorprendente
della rapida disintegrazione del-
l'esercito iracheno di Nuri al-Ma-
liki a Mosul nel giugno 2014. Ne
scrive Amatzia Baram direttore
del Jewish-Arab Center e dell'In-
stitute for Middle East Studies, e
fondatore e capo del Center for
Iraq Studies.]
Baram ricorda che in Iraq  un'in-
tera divisione dell'esercito ben
equipaggiata è fuggita, dopo aver
intravisto qualche centinaio di
combattenti dell'ISIS a bordo di
pick-up. Un paio di settimane
dopo, i ribelli stavano già asse-
diando Baghdad da nord, ovest e
sud.  Ci sono alcune somiglianze
tra i due casi, ma c'è anche una
grande differenza che spiega per-
ché il governo iracheno è riuscito
a respingere l'ISIS mentre gli uo-
mini di Assad hanno fallito.
La differenza principale è che
l'esercito di Assad era basato su
un comando composto in mag-
gioranza da una piccola mino-
ranza settaria, gli alawiti, che non
rappresenta più del 12% della po-
polazione siriana  mentre i soldati
appartenevano per lo più alla
maggioranza sunnita. 
Una volta che l'esercito siriano ha
ceduto, gli alawiti non hanno più
potuto reclutare milizie locali,
tranne che nel limitato territorio
alawita sulla costa siriana, mentre
in Iraq, lo Stato reclutò rapida-
mente molte milizie locali a Ba-
ghdad e in tutto il vasto sud sciita. 
Mal addestrati com'erano, erano
pronti a combattere per la propria
vitai e avevano compreso che per
l’ISIS  un buon sciita era uno
sciita morto. In Siria, al contrario,
la maggioranza sunnita non era
pronta a sostenere il regime ala-
wita. Una volta disintegrato
l'esercito statale, il sostegno po-
polare per i ribelli li ha portati
fino a Damasco.
Nell'Iraq del 2011 l'esercito non
era solo ben equipaggiato, ma era
anche ragionevolmente ben ad-
destrato dall'esercito americano.
Tuttavia, tra l'evacuazione ame-

ricana dell'Iraq nel 2011 e l'as-
salto dell'ISIS a Mosul a metà del
2014, il primo ministro Nuri al-
Maliki aveva accontetato il suo
esercito aumentando gli stipendi.
L'esercito siriano era teorica-
mente composto da cinque corpi.
In realtà, però, solo due avevano
un qualche valore, il Quinto
Corpo e la Guardia Repubbli-
cana. Il Quinto Corpo era com-
pletamente sotto il comando
russo che dovettero  aumentare di
molto i magri stipendi dell’eser-
cito siriano. Anche se alla fine
agli stipendi  magri e in calo
l'unica forza efficace lì era la
Quarta Divisione Corazzata, gui-
data dal fratello di Bashar Assad,
Mahir, divisione completamente
controllata dagli iraniani. Per di-
versi anni l'esercito siriano non
ha avuto un capo di stato mag-
giore. Pertanto il coordinamento
tra le sue varie parti è stato, men
che debole. Alla vigilia della ri-
volta di dicembre c'era un capo di
stato maggiore, ma il Quinto
Corpo e la Quarta Divisione Co-
razzata si comportarono come se
appartenessero a due eserciti di-
versi. Un altro problema sottoli-
neato da Baram  era che più
dell'80% dei 152 comandanti di
tutte le forze armate siriane erano
alawiti, una setta che rappresenta
non più del 12% della popola-
zione siriana. Ciò significava che
i comandanti di grado più alto
venivano scelti principalmente
per la loro lealtà ed erano malvi-
sti dalla maggioranza sunnita.
Eppure, il crollo del suo esercito
all'inizio di dicembre 2024 è stata
una grande sorpresa per lui, per i
suoi comandanti militari, per l'in-
telligence militare israeliana, per
gli iraniani e i russi e per gli stessi
rivoluzionari. L'incapace co-
mando alawita, il basso livello di
addestramento, i bassi stipendi in
un'economia con un'inflazione
dilagante si sono aggiunti ad altre
cattive condizioni di servizio. Ad
esempio, dal 2020, quando il
Caesar Act (sanzioni statunitensi)
ha iniziato a mordere, una pa-
gnotta di pane al giorno doveva
bastare per tre soldati e al  non
erano disponibili riso e formag-
gio e il pollo veniva mangiato
solo due volte al mese, mentre la

corruzione dall'alto si è infiltrata
fino al livello dei capi della cu-
cina militare. Non sorprende che
la diserzione fosse dilagante.
Tutto questo era ben noto. Nel
2015 divenne chiaro che non solo
l'esercito di Assad non era più in
grado di combattere un nemico
esterno, ma non era nemmeno in
grado di combattere la rivolta si-
riana.  Infatti, dal 2015, nono-
stante la presenza russa e
iraniana, Israele ha condotto at-
tacchi regolari senza impunità
contro Hezbollah e obiettivi ira-
niani in Siria. Eppure, l'impres-
sione in Israele era che, grazie a
Russia e Iran, il regime potesse
proteggersi. Dov'era, allora, la
sorpresa? Secondo Baram la pro-
fonda avversione del popolo
compresa la componente alawita
convinti che ormai  il regime di
Assad stesse portando il paese in
rovina. Ma il colpo di grazia fu
l'incredibile mancanza di sup-
porto di emergenza da parte di
Hezbollah, Russia e Iran. 
La Russia era impegnata in
Ucraina, aveva ancora alcuni
caccia a reazione ed elicotteri da
combattimento a Khmeimim,
sulla costa siriana, ma Hezbollah
ha subito alcune migliaia di vit-
time nella sua guerra con Israele,
perdite importanti per un esercito
di forse 40.000 uomini.
. È vero, non hanno abbandonato
del tutto Assad: hanno rapida-
mente inviato forze ad al-Qusayr,
al confine con il Libano, e per-
sino a Homs, nel centro occiden-
tale della Siria, ma si trattava di
forze limitate. Quando si sono
resi conto che le milizie irachene
e di altre milizie non sarebbero

arrivate e che l'esercito statale
stava crollando, le truppe  si sono
immediatamente ritirate verso
casa. Rispetto al 2011, l'azione li-
mitata di Hezbollah è da attri-
buire alla scomparsa della
maggior parte dei suoi vertici mi-
litari e civili nella guerra con
Israele e all'esitazione del gene-
rale Qaani, comandante della
Forza Quds iraniana, responsa-
bile di Siria e Libano. La milizia
afghana Liwa al Fatemiyoun
controllata dall'Iran e la milizia
pakistana Liwa al-Zainebiyoun
contavano almeno 20.000 com-
battenti, ma probabilmente resta-
rono assenti perché le truppe
siriane, persino gli alawiti, perché
nessuno in Siria o all'estero pre-
vedeva il crollo del regime. Gli
iraniani e i russi erano lì, sul
campo, ovunque, ma non lo
hanno visto accadere. Israele
stava osservando l'esercito si-

riano come un falco. 
La Russia e l'Iran hanno proba-
bilmente dato ascolto ciò che l'in-
telligence siriana aveva da dire
senza rendersi conto  che il si-
stema di intelligence siriano era
cieco e sordo, mentre quello
israeliano .era  preoccupata per
Hamas, gli ostaggi, l'Iran e Hez-
bollah. Ancora più stranamente,
nessuno stava guardando l'en-
clave dei ribelli di Idlib e cosa ci
stava facendo la Turchia.
Assad in fuga da Damasco è vo-
lato alla base aerea russa di
Khmeimim, la base aerea russa
in Siria. I russi poi lo esfiltrarono
a Mosca. Quando Maher Assad,
comandante della temuta 4 divi-
sione filoiraniana ,è venuto a sa-
pere che il fratello maggiore era
fuggito, ha preso un elicottero per
l'Iraq, mentre tutti gli ufficiali si
sono dileguati  e Damasco rima-
sta indifesa. Ciò dimostra l'im-
portanza cruciale dell'impegno
del comando. Una volta disinte-
grata la macchina militare del re-
gime, il disprezzo della
maggioranza popolare sunnita
per il regime egemonico alawita
ha fatto il resto. Al confine tra
Israele e Siria, tutte le posizioni
militari siriane  sono state abban-
donate. In tutta la Siria, le basi
missilistiche e navali e gli aero-
porti militari erano deserti, men-
tre nel giro di 72 ore Israele ha
ridotto in cenere l'hardware ab-
bandonato.

Gielle

Siria le cause del fallimento
dell’esercito di Assad 



venerdì 3 gennaio 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

LA CRISI RUSSO UCRAINA

12

di Giuliano Longo

Stephen Bryen, è stato direttore
senior dello staff del Comitato
per le relazioni estere del Se-
nato degli Stati Uniti, per diri-
gere successivamente Jewish
Institute for National Security
Affairs, vice sottosegretario alla
Difesa per la politica di sicu-
rezza commerciale e fondatore
e primo direttore della Defense
Technology Security Admini-
stration è oggi editorialista di
numerose testate fra le quali
Asia Times, Epoch Times,
American Thinker e New-
sweek.
E’ anche autore del suo blog
Weapons and Strategy on Sub-
stack e ha pubblicato 5 libri su
armi e strategie geo politiche.
In particolare sulla guerra in
Ucraina ha sempre prodotto
analisi e valutazioni fuori dal
coro prevedendo gli sviluppi di
un conflitto generaòlizzato e
per procura fra L’Occidente e la
Russia e l’imminente sconfitta
dell’Ucraina. Ieri nel suo blog
quasi quotidiano, riportava la
notizia, evidentemente verifi-
cata, che uno Special Flight
Squadron Il-96 è partito da
Mosca alle 09:19 del mattino, è
andato a San Pietroburgo dove
è atterrato alle 10:16. 
Alle 12:15 è partito da San Pie-
troburgo per New York, un
volo di 11 ore e 52 minuti, arri-
vando alle 12:10 del mattino
del 26 dicembre. Sarebbe par-
tito da New York alle 08:34 e
sarebbe arrivato a Washington
alle 09:27 dopo un volo di 53
minuti. Sarebbe rimasto a Wa-
shington fino a più tardi quel
pomeriggio, partendo dall'aero-
porto di Dulles alle 16:49 (4:49
PM). Secondo la portavoce uf-
ficiale russa, Maria Zakharova
sarebbe stato un  organizzato

iper "un'altra rotazione di diplo-
matici", ma Bryen sostiene e
che il volo avrebbe potuto por-
tare a Washington interlocutori
ufficiali di alto livello per degli
incontri che non sarebbero po-
tuti durare più di qualche ora. 
“Il viaggio da Dulles al centro
di DC dura circa 50 minuti, ma
gli incontri avrebbero potuto te-
nersi all'aeroporto, escludendo
la possibile copertura della
stampa. Se questo scenario si
rivelasse vero, ci sarebbero
state quattro ore per gli incontri,
pranzo incluso” scrive.
Sarebbero dunque in corso i
preparativi per un incontro
Trump-Putin in anticipo ri-
spetto alle previsioni dei media
occidentali? Secondo l’esperto
che si avvale di fonti dirette
dell’amministrazione USA, sa-
rebbero già  state proposte di-
verse sedi per tale incontro che
offrano  a entrambi i leader li-
velli di sicurezza molto elevati. 
Il che indicherebbe scelte  tra-
dizionali come Ginevra e altre
tra cui Doha, Qatar e Abu
Dhabi negli Emirati Arabi Uniti
dove Putin fu accolto con
grande clamore ad nel dicem-
bre 2023 mentre Mosca da
tempo ha consolidato i rapporti

con gli Emirati Arabi Uniti e
l'Arabia Saudita. .
Tornando al quasi misterioso
volo, Bryen osserva che L'IL-
96 inviato da Mosca a Washin-
gton è gestito dallo Squadrone
di volo speciale russo, noto
anche come 235th Separate
Aviation Detachment. Questo
distaccamento è stato istituito
nel 1956 utilizzando aerei com-
merciali appositamente modifi-
cati per trasportare alti
funzionari russi, tra cui il presi-
dente Putin.
Sin qui la notizia e l’ipotesi dei
primi contatti per un successivo
incontro Puti- Trump, contatti
che sarebbero   in corso da
tempo come rivelato da qual-
che gola profonda dell’entou-
rage trumpiano, ma la via degli
accordi è costellata da molte
difficoltà per smussare le quali
probabilmente si è già al la-
voro.  Il divario attuale delle
posizioni include la presenza a
lungo termine della NATO in
Ucraina, questioni territoriali,
smilitarizzazione, trattamento
dei russofoni in Ucraina, lo sta-
tus della Chiesa ortodossa russa
in Ucraina e l'uso di porti e ae-
roporti per le esportazioni di
grano, i transiti di oleodotti

verso l'Europa, i confini territo-
riali e il quadro delle future re-
lazioni tra Ucraina e Russia,
inclusa anche la relazione del-
l'Ucraina con la Comunità eu-
ropea. Pesano  anche le
sanzioni statunitensi ed europee
alla Russia e varie questioni di
sicurezza che coinvolgono
NATO e Russia. Fra le ipotesi
di accordo che circolano ci sa-
rebbe la cessazione dei bom-
brdamenti russi sulle
infrastrutture energetiche
ucraine, mantre kiev dovrebbe
cessare gli attacchi territorio
russo (il che potrebbe anche in-
cludere una richiesta di rimuo-
vere le forze ucraine dalla
regione di Kursk). Resta da ve-
dere se veramente Washington
possa realmente controllare
l'Ucraina oggi forte del rinno-
vato sostegno europeo e della
NATO. Teoricamente Washin-
gton ha tutto l’interesse a stabi-
lizzare l'Europa, dove le
economie, in primis quella te-
desca, sono in difficoltà e
quindi sullo sfondo, il pro-
blema  dell’energia a prezzi ac-
cessibili, in particolare il gas
naturale. Attualmente parte del
gasdotto Nord Stream è di-
strutto per tre quarti, ma po-
trebbe essere rimesso in
servizio se gli Stati Uniti voles-
sero muoversi rapidamente per
ridurre la pressione sulla Ger-
mania. Allo stesso modo, il
transito del gas attraverso
l'Ucraina potrebbe venir ripri-
stinato concludendo un accordo
che ripristini e Trump  alcuni di
questi servizi rimuovendo al-
cune  sanzioni come misura per

L'aeronautica militare ucraina
ha diffuso un comunicato in cui
afferma che alla vigilia di Ca-
podanno 111 UAV hanno attac-
cato diverse regioni. Kiev non
è stata menzionata nel rapporto,
ma i media ucraini hanno rife-
rito che anche la capitale
ucraina ha respinto un attacco
di droni mentre si verificavano
numerosi diversi incendi. La
deputata della Verkhovna Rada
(parlamento ucraino)  Maryana
Bezuglaya ha scritto sul suo ca-
nale Telegram che la notte di
capodanno  i missili e i droni
russi che  hanno attaccato Kiev
sono riusciti ad aggirare la di-
fesa aerea e a colpire gli edifici
accanto al palazzzo presiden-
ziale.  "Hanno aggirato la difesa
aerea e sono quasi entrati nel-
l'ufficio del presidente del-
l'Ucraina", ha osservato,
aggiungendo che questa è una
conseguenza di problemi siste-
mici di lunga data associati al
controllo militare delle forze ar-
mate ucraine. In precedenza,
Bezuglaya aveva criticato la de-
cisione di inviare persone dai
gruppi di fuoco mobili alla fan-
teria. Secondo lei, per questo
motivo, il numero dei gruppi
mobili è diminuito e non è stato
costruito un sistema di difesa
aerea a più livelli per proteg-
gere Kiev. “Si tratta di situa-
zioni assurde in cui gli stessi
“Petriots” si sono spostati nella
direzione opposta, fino ad ora
non si sono mossi”, ha sottoli-
neato. Ha anche suggerito che
il comandante in capo delle
forze armate ucraine, Alexan-
der Syrsky, abbia mentito nel ri-

ferire a Vladimir Zelenskyj ciò
che è accaduto."E se (un missile
o un drone)  arrivasse diretta-
mente in ufficio del presidente?
Ha ggiunto " questa sarebbe una
“linea rossa” per “cacciare” i ge-
nerali con la mentalità sovietica,
guidati da Syrsky. Sempre nella
notte di capodanno Il tetto del-
l'edificio della Banca nazionale

ucraina nel quartiere Pechersky di
Kiev ha preso fuoco a seguito di
un attacco di droni. "Vi infor-
miamo che, a seguito della caduta
dei detriti dell'UAV, si è verificato
un incendio sul tetto di uno degli
edifici della Banca nazionale nel
distretto di Pechersky", ha dichia-
rato in un comunicato l'autorità di
regolamentazione ucraina.

Ieri l'incendio è stato spento dai
dipendenti del Servizio di emer-
genza statale dell'Ucraina, ma  le
finestre dei piani superiori del-
l’edificio sono state danneggiate.
La Banca nazionale dell'Ucraina
ha assicurato che tutti i sistemi
operativi sono perfettamente fun-
zionanti.

L.G.

Kiev, “Hanno quasi
colpito l’ufficio del
presidente” denuncia

una deputata

L’inconsueto volo speciale russo
per Washington, preludio a trattative?



venerdì 3 gennaio 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

LA CRISI RUSSO UCRAINA
13

rafforzare la fiducia del Crem-
lino. Ma sono ipotesi che per
ora cozzano contro situazioni
concrete quali l’ultimo colpo di
coda di Joe Biden che stanzia
altri (forse gli ultimi) due mi-
liardi di dollari in armamenti
per Kiev, o l’ennesimo pac-
chetto di sanzioni UE contro la
Russia e la posizione dell’Al-
lenza Atlantica che, nella so-
stanza, non vede né opera per
una prospettiva di tregua se non
di pace.
Comunque sia ci sono molte
carte sul tavolo se i due gioca-
tori fossero pronti per un ac-
cordo, ma la partita si gioca per
ora sul fronte di guerra. I russi
sono molto vicini a conquistare
Chasiv Yar e si avvicinano a
Pokrovsk, un importante snodo
di transito. 
E mentre maturano i tempi per
trattive dirette, Mosca spingerà
per sconfiggere strategica-
mente gli ucraini in entrambe le
città, probabilmente entro
poche settimane al massimo,
con la non remota possibilità di
una sorta di accerchiamento
della seconda città ucraina di
Kharkiv Ciò darebbe a Putin un
vantaggio negoziale  e incorag-
gerebbe Donald Trump a muo-
versi rapidamente per porre
fine alla guerra prima che il go-
verno Zelensky venga messo in
difficoltà. D’altra parte è lo
stesso atteggiamento del presi-
dente ucraino a creare diffi-
coltà, perchè se annuncia
impossibili controffensive,
continuaad invocare aiuti che
preludano anche ad un inter-
vento diretto di soldati NATO
nel conflitto. 
E nonostante la stampa occi-
dentale continui, più o meno
giustamente, a considerarlo un
eroe, con le sue posizioni ondi-
vaghe che passano da entusia-
smi guerreschi a pressanti
richieste di intervento, rischia
di non essere parte attiva, o
peggio,  terzo incomodo, nel
duetto Putin-Trump.
Queste le ragioni per le quali i
voli segreti possono essere il
preludio di contatti ben più seri,
che sarebbe anche nella logica
della situazione che ormai si
trascina da tre anni.
Ma il tempo stringe, i soldati
continuano a morire, le distru-
zioni dell’Ucraina proseguono,
le difficoltà economiche di
Mosca cominciano ad emer-
gere, nell’assoluto disordine
della situazione geopolitica
mondiale.

La Moldavia si trova sull’orlo
di una grave crisi energetica
dopo che Gazprom ha annun-
ciato l’intenzione di sospen-
dere le esportazioni di gas
verso il Paese a partire dal 1°
gennaio 2025. Secondo il co-
losso energetico russo Chisi-
nau non avrebbe saldato debiti
per 709 milioni di dollari,
mentre i moldavi sostengono
che il debito è “di soli 8,6” mi-
lioni di dollari.
La primo ministra europeista,
antirussa e filoatlantica  Dorin
Recean ha ovviamente criti-
cato la decisione russa, descri-
vendola come una mossa
politica che mira a destabiliz-
zare ulteriormente il Paese. 
Recean si è difesa affermando
che la Moldavia recentemente
ha lavorato  per diversificare le
fonti energetiche e ridurre la
dipendenza da un unico forni-
tore, Gazprom, la quale nella
sostanza ha ribadito :”pagate i
debiti e poi si vedrà”. 
Dal 2022, Gazprom non ha più
il monopolio sul mercato del
gas moldavo e  Chișinău ha
destinato tutto il gas russo ri-
manente alla regione separati-
sta filo-russa della Transnistria
(stato indipendente de facto
ma non riconosciuto dalle Na-
zioni Unite) e ha iniziato ad
acquistare gas da fornitori eu-
ropei. Ma ha continuato a
comprare elettricità a basso
costo dalla stessa Transnistria
dove Gazprom fornisce gas
gratuitamente alla centrale
elettrica di Cuciurgan, di pro-
prietà russa. L’elettricità pro-
dotta viene poi venduta alla
Moldavia, coprendo circa il
70% del fabbisogno energe-
tico del Paese. Ora la Molda-
via ha dichiarato lo stato

d’emergenza e potrebbe acqui-
stare elettricità dalla confi-
nante Romania, ma a costi
molto più elevati, provocando
un aumento dei prezzi e ri-
schiando malcontento .
Un problema che il governo
vorrebbe evitare in vista delle
elezioni parlamentari del
2025. Ma anche la Transnistria
ha dichiarato lo stato di emer-
genza, poiché il gas russo,
quasi gratuito, è essenziale per
la sua economia, poiché ali-
menta  la produzione di elettri-
cità che finanzia l’export
esportazioni e sostiene nume-
rose imprese industriali. Pro-
blema che tuttavia
risolveràrapidamente a favore
dei preziosi alleati Non è certo

una novità che la Russia usi il
bastone energetico a fini poli-
tici, ma la politica radical-
mente  antirussa  di Maia
Sandu, presidente della Mol-
davia dal 2020 e riconfermata
per un soffio (grazie al sup-
porto decisivo dei moldavi
all’estero) alle recenti elezioni
di ottobre, non aiuta a superare
le tensioni.  Come altri Paesi
dello spazio “ex sovietico”
anche la Moldavia , volente o
nolente, deve fare i conti con
Mosca e l’adesione alla UE in
tempi non immediati, difficil-
mente risolverà i problemi di
uno fra i paesi più poveri del
mondo con una emigrazione
che sia aggira attorno al 30%
della popolazione.  Inoltre

Maia Sandu, ex membro della
Banca Mondiale, non gode del
consenso unanime dei Mol-
davi, mentre la Romania -an-
ch’essa attanagliata  da
difficoltà politiche e tendenze
filorusse- nonostante l’affinità
storica e linguistica,  teme che
il peso di economico di questo
paese arretrato possa ricadere
sulle sue non possenti spalle.
Pertanto dopo il controverso,
anche se formale referendum
per l’adesione UE e la ricon-
ferma alla presidenza di Maia,
le prossime elezioni parlamen-
tari potrebbero  mutare gli
equilibri politici moldavi, e su
questo punta evidentemente
Mosca.

GiElle

Moldavia, Mosca
sospende le forniture
di gas per morosità
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“Garanzie totali sulle condi-
zioni di detenzione” e “libera-
zione immediata” di Cecilia
Sala, la giornalista italiana ar-
restata in Iran dal 19 dicembre
scorso con accuse generiche.
Questa mattina l’ambasciatrice
d’Italia a Teheran, Paola Ama-
dei, ha consegnato una ulte-
riore richiesta formale al
governo iraniano: lo riferisce la
Farnesina. Le richieste avan-
zate dalla diplomatica sono
principalmente due: che la pro-
fessionista italiana sia rilasciata
immediatamente, in primis, ma
non solo. La nota verbale con-
segnata oggi a Teheran con-
tiene infatti anche una richiesta
di chiarezza sulle condizioni di
detenzione, sulla possibilità di
fornire generi di conforto e
sulla garanzia che questi ven-
gano consegnati effettivamente
alla cittadina italiana.

“I tempi e le modalità di deten-
zione della cittadina italiana
Cecilia Sala saranno una indi-
cazione univoca delle reali in-

tenzioni e dell’atteggiamento
del sistema iraniano nei con-
fronti della Repubblica ita-
liana”, precisano poi dalla

Farnesina, lasciando intendere
che i toni tra le parti si sono de-
cisamente alzati. Va avanti così
l’impegno del ministro degli
Esteri Antonio Tajani, al lavoro
sul caso Sala, con la premier
Giorgia Meloni, il ministro
della Giustizia Carlo Nordio ed
il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Alfredo
Mantovano, per arrivare ad
una soluzione della vicenda
prima possibile. Sul caso della
reporter italiana anche il presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella è intervenuto nel di-
scorso di fine anno agli italiani,
parlando dell’angoscia di tutti
per la sua detenzione. Cecilia
Sala, che lavora per Il Foglio e
Choramedia, è stata arrestata a
Teheran giovedì 19 dicembre
scorso e portata in carcere, in
una cella di isolamento, nella
prigione di Evin.

Cecilia Sala, dall’Italia pressing
a Teheran: “Subito libera
e garanzie sulle sue condizioni”

Tutti uniti per far liberare
al più presto Cecilia Sala
di Ottavio Olita

Perché bisogna far presto?
Perché l’azione del nostro Mi-
nistero degli Esteri e della no-
stra ambasciatrice a Teheran
devono da subito scongiurare
qualunque violenza ai danni di
Cecilia Sala. È ancora aber-
rante il ricordo della sorte toc-
cata a Mahsa Amini, picchiata
a morte dalla polizia iraniana
perché indossava male il velo
che le avrebbe dovuto coprire
completamente la testa. E fa
ancora paura la sorte toccata al
povero Giulio Regeni in difesa
del quale, per ragioni che non
si sono mai capite bene, non ci
fu mai un deciso intervento
delle istituzioni italiane.
C’è per fortuna una differenza
significativa. Paola Amadei, la
nostra ambasciatrice, ha po-
tuto visitarla nel terribile car-

cere Evin, destinato a rinchiu-
dere diffidenti e oppositori del
regime, portandole libri, cibo,
vestiti, e l’ha trovata in buone
condizioni. Arrestata il 19 di-
cembre, il giorno prima del
progettato rientro in Italia,
dopo la missione professionale
svolta a Teheran, la ventino-
venne giornalista del Foglio e
di Chora Media aveva potuto
telefonare ai suoi il giorno di

Santo Stefano. Autorizzata dal
regime forse con uno scopo
preciso. Non certo quello di
mostrare un volto umano e di
comprensione, ma piuttosto
per cominciare a gettare le basi
di quello che sembra un pro-
gramma di scambio di prigio-
nieri. Come merce in un
mercato nel quale il costo più
alto che si deve affrontare, da
parte di uno Stato libero, è

quello di pagare un prezzo ele-
vato, qualunque sia, per affer-
mare che la libertà,
l’informazione, la conoscenza
devono prevalere su tutto.
Battaglia unitaria, senza al-
cuna divisione, quindi, quella
che deve spingere istituzioni,
forze politiche, associazioni
professionali e culturali a bat-
tersi per l’immediata libera-
zione di Cecilia Sala. Articolo

21 è in prima linea perché un
Paese come il nostro, costruito
su una delle Costituzioni mi-
gliori al mondo, deve essere
un baluardo per la libertà d’in-
formazione e per i diritti civili
e politici, fondamenti della
Democrazia Parlamentare.

Tratto da Articolo 21.org

Crescono le preoccupazioni
per le condizioni di Cecilia
Sala dopo l’ultima telefo-
nata fatta ai genitori. La
giornalista detenuta nel car-
cere di Evin a Teheran, in
Iran, dallo scorso 19 dicem-
bre è in completo isola-
mento da allora. I suoi
carcerieri le passano il cibo,
soprattutto datteri, da una
fessura della porta.  La cro-
nista, secondo quanto
emerso da persone vicine ai
genitori, ha riferito di dor-
mire per terra su una co-
perta, con un’altra si
protegge dal freddo della
sua cella. Non c’è un mate-
rasso e le luci al neon sono
sempre accese, giorno e
notte. Le sono stati confi-
scati gli occhiali e non le è
stato consegnato il pacco
con i beni di prima necessità
che le era stato promesso
dall’ambasciatrice italiana
in Iran Paola Amedei,
l’unica persona che ha in-
contrato durante la deten-
zione lo scorso 27 dicembre.
Tra questi ci sarebbe stata
una mascherina per poter
riposare, dei maglioni per
coprirsi e del cibo. Sarebbe
dovuto arrivare il 30 dicem-
bre e così non è stato. A Ce-
cilia, invece, è stato
consegnato solo un elastico
per capelli.

In cella senza
un letto e al freddo:
dorme per terra e le
hanno confiscato

gli occhiali
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di Massimo Maria Amorosini 

L’amianto, ancora nel 2024, è
stato il big killer per lavoratori
e cittadini, come ancora una
volta denunciato dall’ONA
APS, unitamente all’Osserva-
torio Vittime del Dovere.
Tant’è che il 2025 è inaugurato
dall’Osservatorio Nazionale
Amianto con un nuovo pro-
gramma di servizi di assistenza
per i cittadini e lavoratori, com-
presi i militari, quelli in servi-
zio nell’Esercito,
nell’Aeronautica e nella Ma-
rina, ma anche nei Carabinieri
e nell’intero comparto sicu-
rezza. Infatti, nel tempo, si
sono ancora perpetuate le con-
dizioni di scarsa attenzione per
la prevenzione e protezione dei
nostri uomini in divisa. Ciò è
stato più volte segnalato dal-
l’Avv. Ezio Bonanni, Presi-
dente dell’Osservatorio
Nazionale Amianto – ONA
APS. 

Necessario attivare
il protocollo elaborato
dal Dott. Pasquale Montilla

L’Osservatorio Nazionale
Amianto e l’Osservatorio Vit-
time del Dovere, anche grazie
all’impegno di tanti uomini in
divisa, e sanitari, ha attivato il
protocollo elaborato dal Dott.
Pasquale Montilla, oncologo,
componente del Comitato Tec-
nico Scientifico dell’ONA, il
quale ha a cuore la tutela della
salute. Uno dei dati ulteriori è
costituito proprio dall’uso di
proiettili all’uranio impoverito
nei diversi teatri, tra cui quello
balcanico. Quindi il protocollo
Montilla era finalizzato, ed è fi-
nalizzato alla detossicazione
dei nostri militari, impegnati
nelle missioni. È quindi neces-
saria la verifica tossicologica
delle condizioni dei militari in

missioni, e in caso di contami-
nazione, è necessario avviare il
protocollo chelante, ovvero
della disintossicazione. Infatti
questo è possibile per i metalli
pesanti e per altri agenti e non
per l’amianto. 

SIN di Crotone:
le riflessioni dell’ONA,
e del Dott. Pasquale Montilla
Su iniziativa dell’Avv. Ezio
Bonanni, l’ONA ha avviato un
percorso di verifica e approfon-
dimento anche per quanto ri-
guarda il SIN di Crotone che
con i suoi veleni doveva costi-
tuire il presupposto di una ri-
flessione scientifica, intanto
per la bonifica, non solo del-
l’amianto, ma anche degli altri
cancerogeni. In ogni caso la ri-
flessione scientifica del Dott.
Montilla come componente
tecnico scientifico dell’ONA
riguarda l’applicazione di mo-
delli statistici predittivi mole-
colari e screening
onco-tossicologici nella valuta-
zione del danno subito su spe-
cie umana: «Una rapida
prevenzione primaria e secon-
daria con ricalibrazione dei dati
sanitari acquisiti avrebbero ga-
rantito un maggiore controllo
sulle malattie oncologiche cor-
relabili a patogenesi ambien-
tale. Le mancate strategie
procedurali e errori cognitivi
non applicando il più semplice
dei ragionamenti Bayesiani e la
valutazione iterattiva delle ipo-
tesi hanno realizzato un grave
salto di qualità della contami-
nazione persistente di contami-
nanti industriali in ambiente e

su specie umana. In sintesi pro-
dotta una drammatica area di
alienazione. Per ricalibrare in-
terventi mirati sanitari e far
luce sugli effetti a lungo ter-
mine sarebbe bastato uno stu-
dio tossicologico e analisi
genetiche su campioni di popo-
lazione residente esposta. In un
ambiente potenzialmente con-
taminato e altamente mutage-
nico bisognava ipotizzare tassi
di mutazioni genetiche ad indi-
rizzo oncogeno. Si continuano
paradossalmente a sollevare
solo preoccupazioni sull'equi-
librio alterato dell'ambiente e la
reale probabile vulnerabilità
genetica.  Dal degrado di una
industria metallifera come la
ex-Pertusola di Crotone uno
studio con mappatura genetica
sulla popolazione esposta da
contaminanti potrebbe fornire
informazioni preziose su come
gestire effetti da esposizione
prolungata a radiazioni a basso
e salvare vite umane», così il
Dr. Montilla Pasquale, Onco-
logo Medico, Consulente
Scientifico ONA Roma.

Profili medico legali
e criminologici
L’ONA APS continua il suo
impegno giuridico e assisten-
ziale in favore di tutte le vit-
time dell’amianto e degli altri
cancerogeni prediligendo l’in-
terdisciplinarietà, con il co-or-
dinatore Dott. Arturo
Cianciosi, e con la giovane cri-
minologa, Dott.ssa Melissa
Trombetta, che si occupa dei
crimini ambientali, collabo-
rando con l’ONA e natural-

mente con lo stesso Dott. Pa-
squale Montilla. Questo impe-
gno è fondamentale ed è a tutto
tondo anche con le Associa-
zioni delle Forze Armate, in
particolare per il ripristino della
Festa del 4 Novembre. Proprio
il Tenente Pasquale Trabucco è
il Presidente dell’associazione
Ripristino della Festa del 4 No-
vembre. Un ruolo decisivo nel-
l’ONA è assunto dai nostri
uomini in divisa, che hanno pa-
gato un duro prezzo all’uso
dell’amianto nelle Forze Ar-
mate. Il Col. del Ruolo
d’Onore Carlo Calcagni è il co-
ordinatore ONA delle Vittime
del Dovere e uranio impove-
rito. Così, ricordiamo anche il
componente del Direttivo Na-
zionale dell’ONA, M.llo Ni-
cola Panei.

L’Accademia della Legalità
e l’Accademia Forense
Prosegui quindi la mobilita-
zione anche dell’Accademia
della Legalità, presieduta dalla
Dott.ssa Paola Vegliantei, in
uno con l’Avv. Guerrino Pe-
tillo, co-ordinatore dell’Acca-
demia Forense di Roma ed
esperto in alta formazione, con
l’Università UNINT (Univer-
sità degli Studi Internazionali
di Roma).  Infatti si deve osser-
vare che specialmente tra i mi-
litari e anche tra coloro che
svolgono servizio nel comparto
sicurezza vi è un netto aumento
di casi di malattie asbesto cor-
relate, in particolare il mesote-
lioma, oltre che il tumore del
polmone e l’asbestosi, come ha
segnalato il Dott. Arturo Cian-

ciosi e lo stesso è stato confer-
mato dal Dott. Pasquale Mon-
tilla, con rinnovato impegno
dell’equipe medica dell’ONA
che comunque consiglia a tutti
coloro che hanno subito espo-
sizione ad amianto di rivolgersi
al loro medico curante, e in
caso di attività anche al medico
competente. La figura del me-
dico curante è stata rivalutata
dall’ONA, in stretta collabora-
zione con i medici del SSN. È
infatti molto importante rivol-
gersi a strutture che hanno
esperienza nel settore delle ma-
lattie da amianto.  È necessario
evitare che ci si rivolga a strut-
ture che hanno una limitata
esperienza, in quanto occorre
una attenta valutazione interdi-
sciplinare in caso di malattie da
amianto, come ribadito sempre
dallo staff medico dell’ONA.

Il bilancio del 2024
e la prospettiva per il 2025
per vincere contro l’amianto
Nel corso del 2024 purtroppo
si sono verificati casi di malat-
tie asbesto correlate tra cui il
mesotelioma, in particolare il
mesotelioma pleurico, e questo
ha costituito un ulteriore mo-
tivo di allarme, ed è per questo
motivo che per il 2025, vi è una
nuova mobilitazione su queste
tematiche, rilevanti e decisive.
L’ONA prosegue anche l’assi-
stenza tecnica, medica e giuri-
dica, compresa quella
risarcitoria. È sempre comun-
que possibile contattare l’Os-
servatorio Nazionale Amianto
– ONA APS al numero verde
800 034 294.

Amianto: il triste bilancio del 2024
e le prospettive del nuovo anno 




